
POLITICA INTERNA 

Senato 

Si farà 
commissione 
Ambiente 

NIDO C A N U T I 

• I ROMA, Il Senato esami-
neri a voleri domani II docu
mento sulla nuova struttura 
delle Commissioni permanen
ti, approvato ieri dalla giunta 
per II regolamento, riunitasi 
sotto la presidenza di Giovan
ni Spadolini. Lo ha deciso. 
nella tarda serata, la conferen
za del capigruppo. Le Com
missioni, secondo II docu
mento, passerebbero da 12 a 
13 con la rilevante novità del
l'Istituzione ex novo di una 
commissione per l'ambiente e 
Il territorio, proposta In primo 
luogo dal comunisti, Il nuovo 
organismo di palazzo Mada
ma avrebbe competenze rela
tive all'assetto e alla difesa del 
territorio; all'urbanistica; alla 
protezione del mare e delle 
coste; alla prevenzione degli 
eventi calamitosi ed alla rico
struzione delle zone danneg
giale; al parchi naturali; alla 
caccia; alla tutela e alla gestio
ne del patrimonio boschivo e 
faunistico: alla tutela del beni 
ambientali; all'Inquinamento. 
E stato proposto di denomi
narla: -Commissione territo
rio, ambiente e beni ambien
tali». 

E tu questa Innovazione 
che il i maggiormente incen
trata la discussione. I rappre
sentami della De hanno solle
valo riserve sulla costituzione 
di una nuova commissione, 
preferendo > hanno detto -
uni soluzione che veda la ma
teria amblenlallsllca trasferita 
all'attuale commissione Lavo
ri pubblici, dalla quale verreb
be scorporato il settore del 
trasporti e comunicazioni, 
Nell'Ipotesi della giunta, Inve
ce, «Ila «vecchia» commissio
na «alerebbero I lavori pub
blici, le comunicazioni e le 
Jrendi Infraalrunure. La Oc il 

riservata di presentare |n au
la un emendamento al docu
mento, * sostegno della pro
pria test, Il comunista Nereo 
Battollo h i osservato, a que
sto proposito, che tanto nella 
Coatltuzlone quanto net Dpr 
616 di iraslerlmento di poteri 
delegati alle Regioni, lavori 
pubblici * territorio tono con* 
siderali separatamente, 

L'altra novità di rilievo, sulla 
quale ha espresso un parere 
sfavorevole la Sinistra Indi
pendente, riguarda te Partaci-
pailonl statali, di cui aveva at
tualmente competenza la 
commissione Bilancio, che 
continuerà ad occuparsene, 
ma Mio per gli «spelli della 
programmazione («Aspetti 
generali ed Intersettoriali del
la politica complessiva delle 
(•pili, recita li documento 
della giunta). Le attiviti Indu
striali diventerebbero di com
petenze della commissione 
Industria; altre materie verreb-
boro dolorile in base alle 
competenze delle commissio
ni (credito alla Finanza e teso
ro; telecomunicazioni alla 
commissione lavori pubblici e 
comunicazioni). Le due altre 
modifiche proposte concer
nono l'attribuzione alla com
mistione Agricoltura delle 
questioni relative alla traslor-
milione dei prodotti agricoli 
(ora dell'Industria) e II deferi
mento alla commissione Este
ri del problemi dell'emigrazio
ne (ora del Lavoro). 

La relazione di Natta al Ce 

Nonostante l'insuccesso 
la questione comunista 
resta oggi in primo piano 

Precari i rapporti politici 

De, difficoltà e confusione 
Confronto unitario col Psi per 
una prospettiva riformatrice 

«Costruire sin d'ora la svolta» 
La fine del pentapartito come formula e alleanza 
organica può provocare rischi di paralisi delle isti
tuzioni ma anche la possibilità, legata in buona 
parte alla capacità di iniziativa dei comunisti, di 
aprire già in questa legislatura una fase nuova. 
Alessandto Natta ha introdotto la sessione del Ce e 
della Ccc con un ampio rapporto di analisi politica 
e di proposta programmatica. 

ENZO HOQOI 

Alessandro Nitti e Achille Qcthetto 

tm ROMA. La grande rifles
sione sull'insuccesso elettora
le, che ha puntualizzato I fat
tori di debolezza ma anche le 
costanti di forza net moto e 
nella proposta politica del 
partito, deve ora compiere un 
passo avanti guardando al 
problemi nuovi del dopo-ele-
zionl A questo fine occorre 
parare dai dati politici fonda
mentali che sono: I) confer
ma della perdita della centra
lità della De; 2) Il nuovo equili
brio di forze nell'area di sini
stra; 3) la frantumazione della 
rappresentanza parlamentare 
che rende più evidente la crisi 
del sistema politico; 4) l'esau
rimento delia versione dura 
della discriminazione anti-Pci. 

La line del pentapartito co
me operazione politica, il sen
so di precarietà dei rapporti 
politici spiegano perché la 
questione comunista, nono
stante Il negativo risultato 
elettorale, ritorni oggi in pri
mo plano e pervada II dibatti
to nella De « nel Psi. Sarebbe 

enato e superficiale ritenere 
che, per II fatto che il governo 
Goria si fonderà sulla disciolta 
maggioranza, non è cambiato 
nulla. Certo, il Psi avrebbe po
tuto compiere scelte meno 
vincolanti sul plano governati
vo, ma le sue prese di distanza 
come l'atteggiamento di riser
va della De hanno un signifi
cato politico e precisamente 
che si è, in sostanza, conclusa 
l'intesa Dc-Psi fondata sulla 
combinazione di due diversi e 
contrastanti calcoli politici. Di 
qui I rischi di paralisi governa
tiva e istituzionale ma anche la 
possibilità di nuovi sbocchi 
politici durante questa legisla
tura. 

Questa nuova situazione 
pone in particolare difficoltà 
la De che si presenta ora nella 
confusa ricerca di strade nuo
ve ma incapace di guardare al 
di là degli orizzonti dell'al
leanza pentapartlla. Essa è al
le prese non solo con la diffi
coltà dei rapporti col Psi, ma 

anche con un contrasto ria
pertosi al suo interno sulle 
prospettive strategiche e sul 
suo stesso ruolo. Avverte il pe
ricolo di essere schiacciata 
nell'angolo del conservatori
smo, ma ad evitarlo non basta 
un generico richiamo a voca
zioni popolari: le occorrereb
bero, su) piano politico e su 
quello programmatico, scelte 
concrete e coraggiose di cui 
sembra oggi incapace e a cui 
il Pel la sollecita perché è inte
resse della democrazia che 
nella De si affermino posizioni 
favorevoli allo sviluppo del 
confronto. Questa cntica alla 
De non può attenuare l'atten
zione dei comunisti per la 
questione cattolica, che va an
zi pienamente recuperala do
po un non giustificato periodo 
di appannamento. Non c'è 
stata assolutamente nella poli
tica del Pei una «svolta laici
sta», e anche nella polemica 
che si è accesa sulla presenza 
della Chiesa nella società I co
munisti si sono mossi secon
do il principio di garantire la 
pace religiosa e l'indispensa
bile distinzione tra fede e scel
ta politica. L'acutizzazione 
delle tensioni non giova a nes
suno. 

Per fare avanzare la politica 
di alternativa democratica, ri
mane più che mai valido l'o
biettivo di una più ampia unità 
delle forze rilormatrici, a par
tire da quella della sinistra. 
L'esaurimento del pentaparti-

Ingrao spiega il suo no 
E Colajanni critica il documento 
Decine di interventi ieri mattina e nel pomeriggio 
sulla relazione di Natta, per approfondire l'analisi e 
- come dicono i più - uscire dal ripiegamento, da 
un funesto «spirito di sconfitta». Serve la capacità 
di sfida di cui Natta ha indicato i presupposti. Ma le 
scelte indicate dal segretario del Pei non hanno 
convinto Pietro Ingrao, Luciana Castellina, Napo
leone Colajanni. 

UGO MDUEL 

• • ROMA. Una sensazione 
dominante durante II dibattito 
di Ieri al Ce (peraltro ricco di 
Interventi, di analisi, di con
fronti chiari e di proposte sul 
temi e sul contenuti di un pro
gramma di Iniziative e di lot
te), La sensazione che ci (os
sero come due piani di discus
sione. E che su un plano - la 
parte assolutamente domi
nante, va dello, del discorsi 
alla tribuna • si tosse raccolta, 
anche con un senso di sollie
vo, l'Indicazione fondamenta-
le contenuta nella relazione di 
Natta: che era giunto il mo
mento di fare un primo «punto 
nave» della rotta del partito a 
un mese dal combattuto Ce di 
giugno e dopo un mese e 
mezzo di analisi e autocritiche 
e riflessioni nel partito a tutti I 
livelli. 

Su un altro plano - ora mol
to evidente e ora sfuggente -

si aveva invece la sensazione 
che molte zone della discus
sione che si è svolta finora nel 
partito, anche nel corso del 
Ce di giugno, fossero ancora 
in ombra e che la partita tosse 
ancora aperta molto al di qua 
del punto da cui Natta era par
tito con la sua relazione per 
avviare la fase delle proposte, 
per dellnire la piattaforma del
le Iniziative da rendere ope
ranti con gli appuntamenti or
ganizzativi di autunno. 

I percorsi dei due Immagi
nari binari hanno proceduto 
paralleli, dunque, e solo oggi 
si vedrà come sfoceranno, DI 
sicuro c'è già l'annuncio di In
grao di non votare la relazio
ne di Natta. Un annuncio che 
è suonato molto drastico e 
sconcertante In questo con
sesso del Pel che aveva segui
to attento l'analisi culturale e 
politica, la riflessione anche 

angosciata di uno dei «padri 
fondatori» del partito di que
sto quarantennio, analisi con
dotta ad una 

conclusione severa: «Que
ste sono le ragioni di fondo 
per cui non mi sento di condi
videre la relazione di Natta». E 
tra queste ragioni, Ingrao ave
va Indicalo II «non aver posto 
come nodo centrale la critica 
alle nuove forme di oppres
sione e di alienazione proprie 
di questa ristrutturazione capi
talistica», risollevando anche 
la questione della «terza via»: 
non una «pedanteria ideologi
ca», ma «la consapevolezza di 
Costruire vie di trasformazioni 
strutturali». 

La risposta 
complessiva 

Prima di lui il volo contrario 
- «alla risposta complessiva 
che diamo con questo Ce al 
voto del 14 giugno» - era stato 
annunciato da Luciana Castel
lina. E, dopo di Ingrao, era 
stato Napoleone Colaianni a 
porre, come condizione per 
una sua approvazione del do
cumento politico e delle pro
poste di organigramma di cui 

Mentre Craxi annuncia che tornerà sul «fattore C i 

Ira socialisti e Vaticano 
i dellini attaccano De Mita 
m ROMA Scrive all'iAv-
venlre» Il senatore Gennaro 
Acquavlva, tra I più stretti col
laboratori di Craxi: «La Chiesa 
il I esclusa dal successo del 
Pai, Il panno del nuovi patti 
concordatari,,. Anche grazie 
al Psi e alla (Ine dell'egemonia 
culturale de) Pel, non c'è oggi 
In Italia nessun Annibale «Ile 
porle che possa giustificare la 
chiamata all'unltidel cattolici 
In un solo partito». Replica 
l'aAwenire»; «E se Annibale 
tosse la perdita del senso del
la dignità della persona, ad 
esemplo del suo diritto stesso 
a vivere? Rleccocl all'aborto. 
Che non è alle porte. Le ha già 
varcale». 

E di queste argomentazioni 
che continua ad alimentarsi la 
polemica ira Psi ed esponenti 
della gerarchla cattolica, Se 
ne * avuta eco anche nella Di
rezione socialista, di ieri. 

mentre sui settimanale deto
no «Il Sabato», Marco Bucarel-
li, uno dei leader del Movi
mento popolare, approfitta 
della querelle per scaricare su 
De Mita una accusa al vetrio
lo: Bucarell! sottoscrive Infatti 
la definizione conlata da Scal
fari per De Mila («un segreta
rio liberale In prestilo alla 
De») dopo aver aifermato che 
nella storia del movimento 
cattolico «l'anticlericalismo si 
è rivelato un avversario molto 
meno temibile del laicismo li
berale». Il monito di Bucarell! 
parrebbe rivolto anche ai ve
scovi; state attenti, è più peri
coloso De Mita di Craxi. Ed 
intatti, Bucarelll conclude so
stenendo che dialogo e con
vergenze pratiche «col rifor
mismo socialista sono un anti
doto alla trasformazione tee-
nocratlca-conservetrice della 
De». 

La replica appare oggi sul 
«Popolo», per la penna del di
rettore Oraziani: «In questo ar
ticolo ce ne è per la De in 
negativo e per il garofano In 
positivo... è ancora più strano 
e anche preoccupante che ce 
ne sia, in negativo, per i ve
scovi... Neppure Craxi, che 
pure ci è andato di piede nella 
polemica con I vescovi solle
vando Il suo "fattore C", era 
arrivato a tanto». 

La polemica tra «Avvenire» 
e Acquavlva nasce da un cor
sivo del giornale, siglato «Ze
ta» e attribuito ai vescovo di 
Carpi, monsignor Sandro 
Maggiolini, polemista preferi
to della conferenza episcopa
le. «Il Psi - aveva accusato -
"Zeta" - cerca di Imporre un 
magistero parallelo e contra
stante con quello della suc
cessione apostolica». Replica 
Acquavlva «La De. malgrado 

l'appello dei vescovi, ha otte
nuto un misero 1,4% del 15% 
di elettorato che ha cambiato 
partito... indicare e favorire un 
partito è parteggiare, Interferi
re.,... Vescovi ingrati, dunque, 
e incapaci di scegliere II caval
lo vincente. Per scrollarsi di 
dosso, poi, i panni 
deH'«antlpapa», l'esponente 
socialista precisa che si studia 
di ragionare «da cattolico, fe
dele alla Chiesa e alla gerar
chla», 

Nella Direzione socialista, 
Valdo Spini ha sollevato II pro
blema dell'Istruzione religio
sa, argomento che «manca 
nel programma di governo». E 

Suesllonc passata - ha detto 
ratti - riguarda «la maggio

ranza che ha votato 11 nuovo 
concordato». E ha annunciato 
al giornalisti. «Oggi la Direzio
ne si è occupata del program
ma di governo, al "fattore 
Chiesa" dedicheremo una 
prossima riunione». 

si discuterà oggi, una richiesta 
dlllicllmenle accogllblle; che 
la Direzione riscrivesse da ca
po tutto il documento e ritiras
se semplicemente le proposte 
sulla composizione degli or
ganismi dirigenti che oggi ver
ranno fatte al Ce (dato che 
per l'autunno Natta ha annun
ciato un Ce proprio sullo slato 
del partito). 

Che cosa succedeva dun
que? Che filo logico muoveva 
certe opposizioni, di segni e 
significali sicuramente diversi, 
e anche lontani? 

Già nella prima mattinala, 
all'apertura della seduta, si 
era potuto avere del resto 
quella sensazione di cui dice
vo all'inizio. Presiedeva Gian 
Carlo Paletta e aveva appena 
aperto I lavori che si alzava 
per questione procedurale 
i'antlco «enfant lerrible» Sal
vatore Cacciapuoti. Poneva 
un problema: chi nomina la 

gresidenza dell'assemblea? 
ome sempre è un compilo 

che coprono I membri della 
Direzione a turno, rispondeva 
Paletta. Bene, diceva Caccia
puoti, cambiamo la regola e 
facciamo le cose come si de
ve: la presidenza sia nominata 
su proposta di Natta. Mi pare 
superfluo, obiettava Natta. 
Niente affatto, si alzava a dire 
Napoleone Colajanni, perché 

Sardegna 

Accordo 
per la terza 
giunta Melis 
• • Accordo raggiunto tra ì 
partiti laici, di sinistra e sardi
sta per la soluzione della crisi 
alla Regione con la costituzio
ne del Melis-ter. I cinque parti
ti (Pci-Psd'Az-Psi-Psdi-Pri), 
che governano la Sardegna 
dall'inizio della legislatura. 
hanno concordato sulle prio
rità programmatiche sotto
scrivendo un protocollo d'In
tesa che privilegia le politiche 
ordinarie e straordinarie per 
l'occupazione, il rilancio della 
programmazione e dell'auto
nomia. Nell'attribuzione degli 
assessorati, la terza giunta gui
data da Melis, In base all'Inte
sa raggiunta, non presenta ec
cessive novità rispetto alla 
giunta precedente: 5 seggi al 
Pel, 3 al Psi, 2 ai sardisti ed 
uno ciascuno ai socialdemo
cratici ed ai repubblicani. Ma 
ci saranno rotazioni nelle de
leghe. 

se poi la presidenza mette in 
votazione un documento è di
verso se a farlo è la Direzione 
o solo una presidenza di que
sta sessione del Ce. 

La questione si è risolta con 
il ricorso alla prassi e senza 
drammi («È II solito Paletta 
prepotente» sorrideva Caccia
puoti), e forse non valeva 
nemmeno la pena di riferirne, 
se non fosse perché proprio al 
Ce di giugno la «battaglia» era 
cominciata anche li con una 
eccezione procedurale di 
Cacciapuoti e con qualche an
damento similare. Un segnale, 
anche questo, per quella che 
definivo la sensazione dei 
«due piani». 

Il problema 
vero 

E quella sensazione, un uo
mo come Rinaldo Scheda l'ha 
estesa a tutto il partilo. Parlan
do prima di Ingrao, prima del
la Castellina, pr ima di Napo
leone Colajanni, aveva detto: 
«Il problema vero è come stia
mo insieme come gruppo diri
gente: il corpo del partito av
verte benissimo che c'è un 
malessere, una inquietudine», 

Marttaazzoli 

«Così la De 
rischia 
di isolarsi» 
• • ROMA. Intervistato da 
«Bresciaoggi», Mino Martinaz-
2olÌ ribadisce dì essere 
«preoccupato perché la De ri* 
schia l'isolamento» e convinto 
che «certe vecchie strade sia
no chiaramente anacronisti
che e non servano più le furbi
zie spicciole-. Negando anco
ra di candidarsi atta segreteria 
de, sostiene che ta De «pren
de atto del logoramento di 
una formula» (il pentapartito) 
su cui «forse si è troppo ap
piattita, e non è ta prima vol
ta» Al gruppo de della Came
ra, Martinazzoli consiglia di 
non essere «né una massa su
balterna rispetto alle decisioni 
adottate altrove, né uno schie
ramento in endemica con
trapposizione al partito», 
Quanto a lui, «non penso che 
parlar male di De Mita sia dì 
per sé titolo di merito». 

to non è, di per sé, sufficiente 
per il successo dell'alternati
va. Il Psi sembra puntare ad 
affermare una propria centra
lità giocata sul bilanciamento 
di due diverse maggioranze. 
Ma anche per esso è aperta 
l'incognita del dopo-penta-
partito. La combinazione di 
governabilità e movimenti
smo, che finora ha avuto suc
cesso, non pare congrua 
quando ci si pone traguardi 
più ambiziosi. Una prospettiva 
riformatrice chiama a un nuo
vo confronto unitario, a un 
nuovo rapporto a sinistra da 
costruire guardando ai pro
blemi del Paese e ispirandosi 
all'obiettivo di una ricomposi
zione delle grandi correnti in 
cui storicamente si è divìsa la 
sinistra europea. Sarebbe sba
gliato non tener conto di un'a
rea socialista che sta confer
mando la sua vitalità, ma sa
rebbe non meno sbagliato 
pensare di prescindere dai co
munisti. In realtà occorre la
vorare per la prospettiva di 
una sinistra più ampia, fonda
ta sulle componenti tradizio
nali e su quelle nuove. 

Nell'ampia parte centrale 
delta relazione, Natta ha af
frontalo la piattaforma pro
grammatica di opposizione 
dei Pei. E nel capitolo finale 
alcune questioni essenziali 
sull'identità e lo stato del par
tito: in proposito ha annuncia
lo una specifica sessione del 
Ce per l'autunno. 

E, riferendosi alla divisione in 
Direzione, a giugno, sul nome 
dì Occhelto: «Che voleva dire 
quella divisione se non esprì
meva una diversità di posizio
ni politiche? Non si sfugge alla 
impressione che giocano an
che logiche personali o di 
gruppi». 

Molti dunque gli interroga
tivi, a cui questo Ce, nel corso 
della giornata odierna che sì 
annuncia lunga e piena, dovrà 
dare una risposta. 

E in tal senso la decisione 
di Ingrao e della Castellina da 
un Iato, di Napoleone Cola
janni dall'altro, pongono l'esi
genza di chiarire insieme ì te
mi concreti - sul terreno delle 
scelte di programma e strate
gia - dì quelle che Ingrao stes
so ha definito «divergenze e 
differenze», e le questioni di 
metodo rispetto alle quali Nat
ta aveva detto anche ieri con 
chiarezza: «Dobbiamo darci 
nuove regole». Da tanti inter
venti (la grande maggioranza 
ieri), a cominciare da quello 
di Giuseppe Chiarante, è ve
nuta proprio l'indicazione che 
va fatta tutta la chiarezza che 
serve per far passare la stagio
ne del malessere, e far venire 
quella delle scelte assunte alla 
luce dei sole e capaci dì inci
dere all'esterno. 

Pietro Ingrao Rinaldo Scheda 

Innovazioni nel funzionamento 
degli apparati centrali 

Per la segreteria 
e gli organismi 
oggi la decisione 
Una seconda parte dei lavori del Ce e della Ccc 
sarà oggi dedicata alle misure di inquadramento e 
di rinnovamento degli organismi centrali, annun
ciate al momento dell'elezione di Occhetto alla 
vicegreteria. Le proposte, i criteri e le motivazioni 
saranno illustrati da Natta, che già ieri nella relazio
ne si è soffermato sulle questioni della vita del 
partito. 

• i ROMA Natta terra oggi, 
dopo quella di ieri sulla posi
zione e le iniziative del Pei 
nella nuova fase politica, una 
seconda relazione. Riguarde
rà la nuova composizione de
gli organi esecutivi centrali, 
l'attribuzione di nuovi incari
chi, l'esame delle ragioni che 
hanno reso necessarie le scel
te che vengono proposte dal
la Direzione, ma anche l'insie
me delle innovazioni nel (un-
zionamento degli apparati 
centrali del Pei. Non solo 
quindi cambiamenti di re
sponsabilità di singoli compa
gni, ma ridelinlzione com
plessiva dell'assetto del verti
ce e del suo modo di lavorare. 

Già nella parte conclusiva 
della relazione tenuta ieri il se
gretario del Pei ha latto riferi
mento al problemi del partito. 
annunciando la preparazione 
per l'autunno di una sessione 
del Comitato centrale per un 
esame approfondito del tema. 
Si tratta di questioni di tondo 
- ha dello - relative alla sua 
idoneità, al suo modo di esse
re e dì operare, al rapporto tra 
democrazia ed unità. Nel cor
so dell'ultimo decennio il par
lilo si è profondamente tra
sformato, si è venuta via via 
superando una concezione 
della «diversità» che poteva 
essere Intesa in senso precon
cetto o come una sorta di se
parazione settaria, si è accen
tuato il suo carattere laico. 
Questo processo ha evuto un 
carattere fondamentalmente 
posivtto. E tuttavia non c'è 
dubbio che abbia comportato 
anche un olluscamemo di ele
menti peculiari e di caratteri 
tipici del partito. O forse è me
glio dire - ha aggiunto Natta -
che non siamo riusciti piena
mente a dare un fondamento 
rinnovato in termini di valori, 
di cultura politica e di pro
gramma ad un partito che 
aspira ad essere una forza mo
derna, democratica e riforma
trice senza disperdere la sua 
forte tensione ideale e mora
le, la sua combattività, i suoi 
legami di massa, il suo carat
tere unitario. Mentre altri par
titi come il Psi e la De hanno 
assunto una fisionomia più 
fortemente unitana attraverso 
torme di «leaderismo» mono-

cratlco, il problema si pone 
per il Pei in modo più com
plesso ed arduo. Ma non pos
siamo certo rinunciate ad 
un'opera di sintesi politica 
unitaria. Anche In relazione 
alla ricchezza e articolazione 
della presenza del parlilo nel
la società, Il grande problema 
che si pone è quello di come 
agire per portare a sintesi que
sto ricco e complesso artico
larsi di posizioni, come lar al 
che esse non si traducano In 
una Irantumazlone disordina
ta della nostra Immagine, ma 
concorrano ad arricchire e 
rinvigorire la funzione unitaria 
del comunisti nella società Ita
liana. E questo risultato dipen
de anche da una serie di rego
le cui deve Ispirarsi il nostro 
dibattito. VI sono regole che 
vanno ancora scritte, ma altre 
che abbiamo scritto e abbia
mo accettato tutti Insieme: ed 
esse tono pertanto obbligato
rie per tutti, Questo è un fon
damento della democrazia e 
di ogni organismo democrati
co. Ma è poi soprattutto es
senziale - ha aggiunto Natta -
t'anima con cui ciascuno di 
noi partecipa al confronto nei 
partito e alla battaglia politica 
del partito. 

In attesa della relazione 
odierna di Natta, le agenzie di 
stampa hanno raccolto e rlle-
rito indiscrezioni secondo le 
quali i componenti la nuova 
segreteria scenderebbero da 
nove a sette. Ne farebbero 
parte, oltre a Natta ed Occhet
to, D'Alema, Fassino, Pellica
ni, Petruccioli e Livia Turco, 
Massimo D'Alema assume
rebbe la responsabilità del
l'organizzazione, tenuta fino
ra da Angius, la direzione del 
dipartimento stampa e propa
ganda andrebbe a Walter Vel
troni, attualmente responsabi
le delle comunicazioni di 
massa e capo dell'ufficio 
stampa. Il segretario regionale 
toscano Giulio Quercini sa
rebbe incaricato di guidare la 
commissione industria, men
tre Angius sarebbe destinato 
alla sezione autonomie locali. 
Per la direzione di «Rinascila» 
verrebbe proposto Franco Ot-
tolenghl. attualmente nell'uffi
cio di coordinamento della 
segreteria. 

L'intesa con Telemontecarlo 

Fiat nega ma Rizzoli 
conferma le trattative 
•TB ROMA. La Fiat smentisce 
- attraverso un portavoce - di 
essere in trattative con il ne
twork brasiliano Rede Globo 
per acquisire una robusta par
tecipazione in Telemontecar
lo. Formalmente ineccepibile: 
non è la Fiat che tratta ma il 
gruppo Rizzoli Corsera, che 
orbita nella galassia Fiat attra
verso le finanziarle Gemina e 
Sadip. E se a corso Marconi 
non rilasciano commenti ri
spetto alla Ipotesi che non la 
Fiat ma altre società stiano 
trattando l'operazione, il 
gruppo Rizzoli conferma l'esi
stenza di contatti, di «studi di 
fattibilità». 

Pare, dunque, che effettiva-
mente la grande intesa stia 
maturando, se non è già latta. 
Le stesse lontl che danno per 
Imminente la conclusione del
le trattative affermano che la 
combinazione vede Impegna

ti anche capitali francesi - at
traverso la Hachette, che di 
recente ha scambiato un pac
chetto azionario del valore 
del 10% con la Rizzoli - e spa
gnoli. In Spagna Rede Globo 
ha una solida presenza e soci 
con i quali gestire una delle tv 
private che le Cortes e il go
verno si apprestano ad auto
rizzare. SI tratterebbe, dun
que, di una intesa che ha co
me obiettivo non solo e sol
tanto un rafforzamento della 
presenza di Telemontecarlo 
In Italia, rispetto ad altri sog
getti privati, a cominciare da 
Berlusconi; ma che mira in
nanzitutto alla dimensione eu
ropea, diventata ormai obbli
gata per un network televisi
vo: Berlusconi ha imboccalo 
subito questa strada; gli slessi 
servizi pubblici superstiti - a 
cominciare dalla Rai - sia pu
re faticosamente cercano di 
dar vita ad alleanze in sintonia 

con le polìtiche comunitarie. 
Del resto, tutti i mercati ap

paiono In fibrillazione e non 
sono consentite soste e distra
zioni a chi voglia consolidare 
o conquistare la leadership 
nel settore. Vale anche per 
Hachette, che sconfitta nell'a
sta per la privatizzazione di 
TU, vuole rientrare alla gran
de nel giro della tv, vale per 
l'intero mercato Irancese, 
scosso propno nelle ultime 48 
ore da un terremoto: la Com
pagnia generale di elettricità -
da poco privatizzata - ha rile
vato da James Goldsmlth II 
suo 51% della Ttocadeto, una 
holding che detiene il 34X 
della Occidentale, compagnia 
che a sua volta contraila I 
gruppi editoriali L'Expreas-U-
re e Presses de la ette; que-
st'ultlmo di recente acquisito 
da Goldsmlth dopo una acca
nita competizione con Cario 
De Benedetti. 
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